
PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
 
A) Ambiente, Ciclo Integrato Dei Rifiuti E Termovalorizzatore 
 
Come prima cosa intendiamo ritirare la firma del Comune di Campi Bisenzio dal Protocollo 
d’Intesa siglato nell’agosto 2005 con la Provincia di Firenze, i Comuni di Sesto F.no e Firenze e 
con l’Ato6, per la costruzione del termovalorizzatore di Case Passerini. Contemporaneamente, 
interverremo sui diversi livelli istituzionali coinvolti bloccare i progetti per la realizzazione del 
termovolarizzatore e ridiscutere il Piano Provinciale rifiuti.  
 
Nel comune di Campi vogliamo sviluppare al massimo la raccolta differenziata dei rifiuti solidi 
urbani per raggiungere la quota effettiva del 60% in tre anni. A questo riguardo prevediamo 
specifici interventi presso il gestore Quadrifoglio per cambiare l’attuale modalità di raccolta dei 
rifiuti solidi urbani (in modo da poterli eventualmente trattare a monte della filiera di smaltimento), 
nonché specifici interventi nella fasi terminali della filiera del differenziamento per individuare 
precisi filoni di inserimento dei rifiuti solidi urbani nel mercato produttivo. La nostra attività sarà 
caratterizzata da iniziative che permettano lo sviluppo economico di Campi accompagnandolo con 
politiche di recupero e tutela ambientale. Per cominciare vogliamo elaborare in tempi stretti il Piano 
energetico comunale e ridurre i consumi di acqua proveniente dagli acquedotti comunali creando in 
vari punti della città apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana con cui irrigare il verde 
pubblico.  
 
B) Bilancio, Vita Comunale e Finanze Comunali 
 
Come prima cosa intendiamo individuare un preciso piano di risanamento delle finanze comunali 
per chiudere in tempi ragionevoli i gravosi mutui accesi dalle precedenti amministrazioni. Possiamo 
già anticipare che sarà necessario procedere al taglio ed alla razionalizzazione delle spese attuali, 
cercando di incidere il meno possibile sulle tasche dei cittadini e sui servizi. La prima voce su cui 
intervenire non potrà che essere il finanziamento comunale al mondo dell’associazionismo, che 
attualmente avviene in modo non selettivo. Non disconosciamo l’importante contributo del 
volontariato, anzi. Attraverso la creazione di una apposita Consulta per il volontariato vogliamo 
individuare precisi criteri di utilità sociale e solidarietà effettiva che saranno sostenuti e potenziati, 
attivando meccanismi di indirizzo per bilanci di genere e sociale anche nel Comune di Campi 
Bisenzio. Su questo, come sull’intero programma di risanamento del bilancio e sulle scelte più 
impegnative per il Comune, i cittadini saranno chiamati a pronunciarsi. Possiamo infatti dire sin da 
ora che procederemo alla revisione del regolamento comunale in materia di referendum, in modo 
che gruppi di cittadini possano di anno in anno richiedere l’indizione di un Referendum Day sul 
modello svizzero, quindi vero e non meramente consultivo. Lo si può fare a costi ridottissimi 
coinvolgendo il volontariato e la stessa cittadinanza, alla quale intendiamo chiedere condivisione e 
non offrire la presa in giro della partecipazione a scelte già prese ed indiscutibili.  
 
C) Servizi Sociali e Alla Persona, Pari Opportunità, Integrazione Sociale, Sos Animali 
 
Servizi sociali e alla persona. Il nostro programma in materia di servizi agli anziani e disabili 
punta sul potenziamento delle capacità di vita autonoma e si propone di consentire alle persone con 
disabilità di scegliere in prima persona gli ausili ad esse necessarie nonché di offrire loro modalità 
di intervento diretto nel percorso di individuazione e abbattimento delle barriere tra normalità e 
disagio. A questo scopo sarà istituito un servizio di assistenza domiciliare“Aiuti tu me?” con un 
numero verde a disposizione per ottenere aiuto nei problemi quotidiani, come ad esempio 
comunicazioni urgenti con il medico di famiglia, prenotazioni di visite specialistiche, esami di 
laboratorio e acquisto di generi di prima necessità. Lo stesso servizio lavorerà poi a stretto contatto 



con le famiglie, gli anziani, i disabili e con gli operatori dei servizi presenti sul territorio per fornire 
assistenza nel reperimento di ausili protesici e multimediali per la vita e la comunicazione 
indipendente, nonché per individuare e abbattere i molteplici ostacoli che sovente trasformano la 
vita quotidiana in una via crucis. Parimenti, proporremo l’istituzione di uffici “punto cliente INPS” 
tra il Comune e l’INPS per aiutare gli utenti nella compilazione, consegna e verifica andamento 
della pratica della maggior parte delle prestazioni INPS. Ogni cittadino che sia in procinto di andare 
in pensione, o richiedere le prestazioni a sostegno del reddito (assegni nucleo familiare, 
disoccupazione, ecc.), o voglia semplicemente verificare la sua posizione contributiva può usufruire 
degli Uffici punto cliente INPS. 
 
Pari opportunità. In questo campo intendiamo favorire l’abbattimento delle differenze di genere 
offrendo alle donne opportunità di condividere e delegare compiti che tradizionalmente le sono 
riservati nella cura parentale e familiare. Oltre all’istituzione del suddetto servizio di assistenza 
domiciliare, vogliamo potenziare lo sviluppo di asili nido e di micro-nidi familiari e assicurare un 
piano di apertura degli uffici pubblici compatibili con gli orari della persona che lavora.  
 
Lotta alla povertà, al disagio sociale e minorile. Accanto al potenziamento ed alla 
razionalizzazione dei servizi di pertinenza del Servizio sociale, ci proponiamo di sviluppare 
specifici progetti finalizzati a rimuovere la situazione di emergenza dovuta a fragilità sociale, ad 
accompagnare la persona e le famiglie a fruire delle prestazioni offerte dalla rete dei servizi 
appropriate al bisogno. Accanto al servizio “Aiuti tu me” creeremo un servizio di ascolto che, 
operando attraverso la rete dei servizi territoriali favorisca l’offerta di confronto e sostegno per le 
persone e le famiglie in difficoltà. Similmente, per quanto riguarda l’offerta ai giovani intendiamo 
potenziare la collaborazione tra amministrazione comunale, istituzioni scolastiche, associazioni 
giovanili e agenzie per il lavoro per favorire l’attivazione di progetti di assistenza e sostegno ai 
giovani in difficoltà e lo sviluppo di adeguati percorsi di inserimento nel mondo del lavoro.  
 
Integrazione sociale. Il territorio di Campi Bisenzio ha registrato negli ultimi anni un notevole 
afflusso di immigrati. E’ nostra intenzione potenziare i progetti volti a favorirne l’integrazione 
assicurando il funzionamento di adeguati percorsi di assistenza nella regolarizzazione della 
cittadinanza e di inserimento nel mondo del lavoro.  
 
Sos Animali. Realizzare un Regolamento Tutela Animali, che vada nella direzione di disciplinare 
una materia sempre più sentita dai cittadini e preveda al suo interno un’aumentata agibilità ai servizi 
veterinari e l’istituzione di aree protette per il passeggio dei cani.  
 
D) Mobilità 
 
Per quanto riguarda la mobilità ci proponiamo di aprire un confronto con le altre amministrazioni 
comunali per definire una politica di mobilità di area vasta metropolitana. All’interno di questo 
confronto è nostra intenzione attivare tutte le iniziative istituzionali possibili al fine di definire un 
progetto esecutivo per portare fino a Campi Bisenzio la linea della tramvia che attualmente si 
prevede termini a Peretola. L’arrivo della tranvia a Campi Bisenzio permetterebbe tra l’altro di 
risolvere l’attuale stato di difficile agibilità del centro storico, che diventerebbe facilmente fruibile 
all’utenza commerciale e a quella turistica. Si prevede a questo fine anche una possibile riapertura 
del centro storico, ragionata e flessibile, al flusso di veicoli su ruota. 
 
E) Urbanistica 
 
In campo urbanistico vogliamo armonizzare e migliorare sia il regolamento urbanistico comunale 
sia il Piano Strutturale. E’ nostra convinzione che occorra definire una strategia di sviluppo di 



Campi Bisenzio e delle sue frazioni in modo da coniugare sviluppo economico e rispetto 
dell’ambiente sull’intero territorio campigiano. Il modello è quello della città diffusa, centro 
polivalente di varie attività, liberando le periferie dal rischio di degrado e innalzando il livello di 
sicurezza per chi nella città vive e si muove. A questo scopo ci rivolgeremo a tutti i soggetti 
istituzionali di riferimento dell’Area Vasta per elaborare un Piano Strutturale di Area Vasta 
Metropolitana che prenda in considerazione la difesa del territorio e la protezione ambientale 
coniugata a sviluppo economico e urbanizzazione. 
 


